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Col i ; larzo 
sì apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale, ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amminisfrazione. 

PAEàMENTO NAZIONALE 
. OAUBSA SEI BSrUTÀTI . 

Sedala dei 28— Pro8. BIANCHISRI.' 

Apre» In tedata alle ,ore 3i85. 
Migeli presentii la relaziona sulla pro­

roga del trattato estì̂ iteiiie ira l'Italia 
e la Spagoer^ • ' 

Si proeude «Ila "Tolssioué a sorutioio 
segreto del progetto 'relativo ai rimbo-
eciiimeiiti. 

Approvasi coO' voti 170 contro 82. 
Approvasi BBDZi diBoussione le modi-

fioasiuiii al regalaineiito della Oaraéra 
proposte dalla commissione jìermtiDenle 
lutoroo Klle rotasiunf a Scrutinio se* 
greto ; alle mudiflotloui suddette appro­
vasi l'aggiuuia che nelle vutuzloul' me­
desime l'utfioiu di presidenisa dovrà sem­
pre Boourtare non Bulameute il numero, 
ma anche i nomi deideputatl ehepren. 
dono parte alla votaBioue, 

Approvausi pure, ie modifloaz'ioai al 
regolamento coucernente il modo di di­
scussioni delle mozioni, sopprimendosi 
però, su proposta del presidente il se­
guente capoTerso : Le moiioui riguar­
danti l'ordino del giorno o i lavori 
della Camera souo svolte, discnase e 
rotate prima ohe sia fissato l'ordino del 
giuroo 0 dei lavori cui si rifcrisoooo. 

DisOQiesl II progetto-per ie modifioa-
Eioni sul procedimento relativo al re-
clami p^r le imposte dirette. 

Plebano sredu ohe la legge uon rag-
giUOgeri lo soopo. 

Fioocobiaro-Aprile relatore sostiene 
che l'articolo 1 stabilendo la perento-
riutii dui termine- di 65 giorni mette i 
contribuenti nello, stato di eguaglianza 
giuridica con l'agente e toglie uno 
svuuiaggio del quile finora il contri­
buente ha sofferto, 

Plebano insiste sulla insufficienza della 

Magliani ne dimostra l'utilità. 
liucc-i .tema alle la legge parti un 

aumenta di impiegati ; su'questo pro­
posito chiede le assicuiazluni del mìni-
stró! 

Magliaui da n^siouiaziooi al preopi-
napii. 

f'assasi alla discussione dell'articolo. 
approvasi l'art. 1 riguardante la no­

tifica delie decisioni delle oommisaiooi 
di prim'i ,e seconda istauza con ,un e-
meudaineuto proposto dalla giunta ao-
cetlatu da Maglmni. ' 

Levasi la seduta ail̂ i ore 6,5, 

GORRIEREJOUTIGO' 

La legge oomunsla e provinciale. 

Nella ultima sedata la Giunta per la 
legge oomuQale provinciale discusse luo-
gameutii circa 1* e le t torato, L ' o a . Tegaa 
combat tè la fusione de l l ' e l e t to ra to po­
litico col i 'nmmiuietrat ivo ( t a c e v a vuole 
a l largato il suffragio, ma che siaao ooo-
temporaneamante garant i t i g ì ' Interessi ; 
Chimirri preferirebbe gli ' o rd inamen t i 
ammiuiatrstiTi nel tipo inglese, sòatenus 
r a l largamento avendo per base la r a p . 
presentanza degl ' in teress i , ma che il 
uninero uoo prevalga sulla quali tà . 

Per l'applioazlnne della tariHa generale. 
Il governo dir.im6 i t truziooi alle do ­

gane per r applicazione della tariffa ge­
nerale . 

L< «giialiuione dei muratori a Roma. 
Luneilt, i- mi i ra tar l disoccupati ten 

tarano una dimostrazione e Koma che 
la questura impedì. 

Qualche centinaio di operai adunatisi 
nei prat i Csstello prnsaiml alle fabbricbo 
dove maoc t il lavoro improvvisarono 
una dimustraz 'one por tando s tendardi 
recant i il m o t t o : Vogliamo lavoro: da­
teci del pam. 

I didiostrautl si avviarono verso l ' in­
terno dellii cit tà, V I e rano fra loro pa-
recoliie donne. 

La questura sciolse i dimostrant i e 
fnce pareécbi arros t i , 

Q!i operai vi,levano r p e t e r e la dimo­
strazione innanzi a M'jntacitprlo, ma 
furono Impediti dì a t t u i r e ! il .loto di-
»(>ftno. 

Tali scene destano viva impressione. 

Delegazione di operai alla Camera>' 
Una délegiizioue dì operai, mura tor i 

à Romn si recò alla Camera ed ebbe un 
«oìloquio cogli on. Costa ed Oiesoalcbi , 
, I - d u e depu t i t i - raccomandarono , la 
«sima promettendo di interessarsi degli 
i n t e re s s i ' de i 'mura to r i presso il goverooi 

Costa ed OlescalolÌ! par larono .subito 
a Crispi li quale assicurò, che il governo 
provvederobbe. 

Si credo ohe si afliretteranno i lavori 
del ' policlinico e del palazzo dì giustizia 
dove si impiegheranno mille operai . 

Questione -edilizia. -
Li queUiooe della orisi edilizia si 

ililarga a Rom». 
Si cegqala^o parecchi crac. 
L% qui»tiira poi fxoe rimpatriare di­

verse migliaia di operai disqqcupatl. 
Si dice che si farà in proposito alla 

Camera un'interrogazione. 

La ferma del); oavalleria. 
Lo relazione ^el ..deputato Levi sulle 

DiadìBoazioiii ad a lenai artlouli della 
logge sul rec lu tamento dichiara essere 
per ora Inat tuabile U riduzione della 
fnrma per la cavalleria a t r e anni , ma 
potrà eaeguirsi quando si sia provve­
duto, a fapilitare r istruzione aumentando 
la somm« ora stanziata in bilancio per 
tale scopo. 

I! vecchio imperatore a S- Remo. 
Circola ouovameii te la voce che l ' im. 

para tore di Gieriaani>i si lechi a visi­
t a re il principe imperiale a S . Re mo . 

Dalla nutiz.e pervenute , r isulterebbe 
ohe l ' impe ra to r e part rebbe da K a r N 

' a rube II X di marzo d i re t t amente par. 
S i n l i -m'>, dove a r r iverebbe il giorno 3 , 
Bgii viaggerebbe del più s t ra t to iodo-
gnlto, e sarebbe accoippagunto soltanto 
da t re a l t i 'personaggi della Cor te di 
Berlino e da poche parsone di «orviEio, 

8 . Remo 28 . Il bollettino del 2 7 corr-
d i ce : il sonno è buono. La tosse e l ' è , 
spettoraziniie sono diminuite. L ' e spe t t a - ' 
razione ^ meno colorata, Lo stato ge­
nerale è soddisfacente. 

8- Remo. 28 . I l Kronpr inz pasto una 
not te non buona ; però la tossa e I' e-
spet torazlone sono diminuite . Il Kron­
prinz si è alzato. 

I F A T T I » ' A F R I C A 

Il Negus ha dioliiarato la guerra. 

Roma 28. Il Ministero della guerra 
comunica ; ' 

! Massaua 28. (Ore 1,10 pom.]. Ri­
sulta olle li Negus è partito da Deba-
roa, torse è già ail'Asmara. 

' Egli pubblicò un editto per chiamare 
tutti sotto le armi e segaiilo alla 
guerra contro gli italiani. 

! Gol suo innumerevole esercito spera 
di eetermioarii, 

i Dopo 111 vittoria cojflda ohe Dio lo 
aiuterà per annientare il Sudan. 

i Corre voce che gli abissini vogliano 
! discendere divìsi in due masse da A-

smara e Itasen. 
I firmato: .San Marzano. 

\ Allendesi i'atlaooo. 
I 
i Mass&ua 28, Il Negus è partito da 
. Debaroa venerdì sera ; ormai forse è 

giunto ail'Asmara, dichiarò la guerra 
I contro gli italiani. Ritienai prossimo un 
' attacco. 

Momento àeoìahio. 
Destarnoo una grande impressione le 

notizie del Negus. 
Il ministro della guerra generale 

Bertoiè-Viaie portò alia Camera il te­
legramma di San Miiceanp. 

I deputati si afCullarono attorno al 
ministro per interrogarlo. 

Bertulè Viale si dimostrava tran, 
qùillo. . 

Tutisvia i circoli politici credono ohe 
il momento sia importante. . 

ALL' KSTÌeiSO 

Un' altro- incidente-fraiioo-italiano 
a Ctiamtoy. 

Si assicura ohe a' Chumbei'y un ita­
liano ubbriaco abbia fenfo II sòltoio-
nente Qouville Alain mentre si avviava 
per andare a jìraozo allâ 'peOBioiie mi­
litare. La fdrlta alla mino non sarebbe 
foriuoritametite grave. 

li feritore arreBtàti> al ' sarebbe quali­
ficato per nativo di Veileti.4. 

Le tariffa generali ai Senato francese, 
Djtttres.i.e presenta il progetto di ta­

riffa adottato dalla Camera. -
Domanda l'invio alla commissione — 

Sa questa domanda la seduta sospeodesi 
per un quarto d'ora. 

Ripresa la goduta, Bardeijx, legga la 
relazióne che per spirito di oonciliazioaD 
propone si approvi il progatto. 

Dopo due proteste di ^ijlaud a onme 
dall'industria liouese di Óìacis a nome 
della sericoltura ed alcuna.osservazioni 
di Ssye a Larsty apprpvjiai il progetto 
come fu votito alla Camera. 

La seduta è tolta., , - . , . . 

Il viaggio di Herbet Bismardc 

a Londra. 

Londra 28. Lo.iSiandard ha da Ber­
lino : ; 

Hi-rbert Bismarck partì per l'Inghil­
terra, vi starà otto giorni. 

Dichiara ohe lo scopo del viaggio è 
pursmente privato, ma ò difficile cre­
dere che la viaita non abbia rapporti 
colia queatioba bulgara. 

Fi a Menabraa e Fiourens. 

Parigi 28.' Sdenabrea lersera ai recò 
presso Fiourens, onde oonoscere ie ra­
gioni che avevano fatto mutare d'av­
viso il governo francese, circa lii con-
tina,iizio&8 dei negoziati sul trattato di 
commercio coli'Italia. 

Flcurens gli dichiarò, che dopo la 
discussione del Senato francese credeva 
impossibile di fare nuove concessioni 
all'Italia. 

Menabrea insistette, dimostrando la 
convenienza nei due paesi d' evitare una 
guerra di tariffe, manifestando il desi­
derio si tentaiisero nuove pratiche per 
un accordo. 

Fiourens rispoBc, che aderiva al de­
siderio dì Ini,.quindi lo consigliava ad 
invitare il governo italiano ad Inviare 
le sue controproposte promettendogli, 
che le avrebbe studiato ullo scopo di 
potar trovare nuove basi pel trattato. 

Cinquecento case briloiala nei Tonotiino; 
Parigi 27 . Un dispsooio uffioiala da 

Hanoi aonuDcia ohe on rnàeodio è scop­
piato nel quaitle'rA operaio, 500 osse 
furono distrutto. 

P e r i m n o due iud goni eJ un europeo, 

. Una oitlà in fiamme. 

Un incendio appiccata da mano mal­
vagia inceneri la città di Palinje lo 
Podolii. 

firnssero distrutto 3lO ciso,. il gin­
nasio, la siniigoga, il muniC'pio ; "àb-
bruoiarono 1<1 uomini, 8 donàe', 8 bam­
bini. ;• • 

La miseria è indescrivibile. 

T E L i : Ci tt A m I I I 
P n r l g i 28. II iournal OffioiBlpnb-

blica le legge mndificante la tariffa do­
ganale per alcuni prodotti italiani. 

IN GIRO PEL MONDO 
Rovina dal. Palazzo di fliusiizia a Napoli. 

Il palazzo della giustizia a Napoli ove 
siedono il Tr ibunale , la Corte d'Appello 
e di Cassazione rovinò ieri dopo pranzo 
in buona p a r t e . 

Noti si hanno a deplorare disgrazie. 

Le Sooieti geografica 
al eonte Brezzi di Savorgnan. 

Il Popoio fiORiono annunzia, che la 
Società geografie» mise 100,000 lire a 
disposizione del viaggiatore co. Brezza 
di Savorgnan per nuove esplorazioni 
che egli volesse I t i i rapraudere al Congo. 

GROMCÀ QITTÀQM 

C o n s i g l i o c o i u u n A l e , Oggi al 
tocco SI raduna il consigl.o comunale 
pur deliberare sugli ojjgetti posti all'oi'-
dine del giorno, già da noi precedente-
mento pubblicato. 

m i a g i s t r a t u r a . Il Bollettino giu­
diziario reca : 

Sellenati, Bostltuto prncuralore del 
Re à Pordenone è nominato procura­
tore del Re a.Beliuno. 

C r o e e R O S S A I t a l i n n a » Dono 
di Signore a Vtrona. Di\ giornali di 
Verona rilavasi che 21 signore hanno 
fatta dona a quel »ot(oOo(aititn Heftio-
naie di N. i4 Cane compUle di ri/'or-
uivterilo p«r on Tran» Oipodals coote-
Oeuti ognuna II materiale necessario 
per 100 Asdicazion'. 

K l e x l o n l comui f i r e l a l l . ' Qus-
itii Slira alle uro 7 si riauisiie i) Comi­
tato'Bletturnle pur prendere atto della, 
dichlnraziDui di coloro che non aocet-
tabn là Candidatura a Bui ueoeesari 
nuovi candidati In base alle proposte 
avaoKste dalla citta a provincia. 

Dnmaui quindi saremo in grado di 
pubbiicare la lista definitiva dei candi­
dati per le eli-zioni di dumen'oà. 

Soeteih. «peraJa irenefale. 
Il Prosidunte delLi Sucietà Operaia ge­
nerale ha iuviBiu al Consiglia d'Ammi­
nistrazione della Banca Popolare Friii-
lana la seguente; 

« L'AnsembUa generale dei soci di 
questo' SodalizÌLi Operajn, riunitasi Jaridl 
al Teatro Nazionale, ebbe dal ' sotto­
scritto partecipaziuua ohe lo spettabile 
Consiglio d'Amministrazione della Bmca 
Popolare Friulana assegniva alla Bo­
ni olà Opariija |-el fjudo doll'e' Vt-dové 
ed Orf.ini l'egrcgiii sommit di L; 200 
che furono anche incassate, ' 

«Orata, oltre ogni dire, l'assemblea 
della generpia elargizione, votava un. 
atio dil pù sentilo r-aiireziameuto.agli 
egregi Preposti della Banca popolare 
friulana, esprimendo desiderio, che l'atto 
filantropico da essi compiuto, trovi imi­
tatori nella nostra città, 

< Nel presentare allo spettabile Ooo-
siglio 1 sentimenti di gratitudine sin­
cera dell'assemblea dei soci, operai. Il 
sottoscritto trova doveroso di aggiun­
gere le sue particulsri attestazioni di 
auimo riooDOSceotissimo, 

* Udine, 27 febbraio 1S83. 

«11 PronHante 
« L. Biztani». 

B e u e O c c o K a . La Congregazione 
di Carità ringrazia sentitameota la 8% 
Filomena Corradl'il ved. Ganciani, ohe 
soddisfacendo alla disposizione testamen-, 
tarla'della defunta sua zia Angela -Sab-
badiol ved, Bearzi rimetteva a codesta 
Congregzione di Cirìtà la somma di 
I, 300, 

U n d e s i d e r i o o n e s t o . Ci scri­
vono: 

Salendo' al Castello, sulle pareti del 
sottoportion, vi sono certi osceni ghiri­
bizzi fatti da poco bravi ragazzi, che 
l'occhio casto non può vedere senza sen­
za sentirsi rffeio, e nntisi che quel luogo 
è spesso frequentata da ogni classe di 
persone. 

Ora sarebbe desiderabile che simili 
porcherie fossero raschiate e ciò io o-
maggio ul buon costume ed alla oiviltà. 

A d u a n D e n V O ^ g i alle oi-e'Spótb,' 
li riuniscoQo nnovamiiots 1 fornnì 'detla: •: 
ol i ta per deliberare,--in. via de&uiltva-1 
circa all'abolizione delle regal ia , .. , 

Assoolac. asriArla iMnlanà; 
U Consigliò, dell' Associazione agî arta -
friulaoa -à convocato,in 'ssdiila,i..ordii>a->. 
ria pei giorno, di sabbato, 8 .marzo,. ore , 
1' pool., per trattare dei segaaoti og­
getti: ' . ' ' " 

1, Cotnuoioazfoiil delia'Prè3ld<>ozà ; 
8'.-0oosunllvo 1887opravBntivo'188Si;-

.8. O^terminail-ve dal giorno .p»p • In'' 
convocazione del.l'a,(iupaoza generale.dei. 
BOOi J , . . , .. 

4 . Doinanda della , 'Comidtssìòne per 
la mostra bovio'à 'cba'Vi terrà' In' Civi-
da le nei vatai'outo- aotun'ào poi' astéjftìa-
inento dì premi > ' ,; ' • . - / : ' 
< 5 . Gaucks iqni proppate , da l l a - C,om-'> 
missioDe Incar ica ta , di atiidlaro l 'i |rgu- ' 
mento dèi forul s'cóndmioi ró ra l l , 

Ki floionnello eavi Bracchi > 
comandante il noslro.D-atretto -!U,ilit>re, ; 
promosso pochi mesi .poqo,.. appena, ri;-, 
m'osso da gravissima 'malà'tila, è desti­
nato ad -altro Distretto di maggiore io)- ' 
portanza." - : . . . . . - , . : . 

Le di ivi estese oogoizioui nelle STA-'' 
riato parti delle ooi|e atl.lnentl-'A{la mi' i 
lizis. Il fucile elogio con aapQce .TOrar,-
mente losoauo, ed 1 modi i^uisUam^atò 
oorlflsi verso gli offloiflll è vorso'la 
tra'ppa, taraDno>'ridipiangere' la alia p'àr-'"' 
teozs, . . • . ' -
- E noi dobbiamo,, lamentare di perdere.: 
le briose pariate, ohe. iLO Îonnello .Broc-
ehi tenevi ógiìl anno, sulla Piazza libarmi, 
nella oocasione 'ohe prestavano '^liira-
tnentb ì > soldati della seconda o' della' 
terza categorìa. . ' ' ' . • • ' • ' 

' ttanea e p d | i e p a U v a .udluOir 
se» A datate dal 1 marzo p, Y. aura,-, 
pagabile'(iresao la slide dèlia fìiincà' 11' 
dividendo doH'eìorciZo 1887 io'I. l',20'' 
per azione e oon quota propontionalé-
in ragione di trimestri per le «sidoi- li­
berate nel 1887 (art. .22 dello Statuto), , 

Udine 28.febbraio 1338. .. < , 
La Presidenza, 

S m a r r i m e n t o , , tori sera vi-rso 
1« I-re 8- fu pi.-rduto noi prèssi del Caffè 
Arco Celesta fino in via'Gliie'appe Jdaz-
ziol, un borsellino contenente - pótihs •' 
lire ù divi-i'se nota utili. 

L'onesto trovatore che lo. portasse.: 
al nostro, ufficio riceverà competente , 
manóia. ' " 

ìPreatit« OevUae^uà-EiA ' ' 
SKasa.Per, pochi giorni aQai»,t'a i-si- ' 
gnori Romano e. Baldini di. qui, ^ao-,. ' 
qnistano ie obbligazioni di^qua^to Pre-.. . 
stilo a L, 8.75 cadauna, Si:lleoi(ate ' le' ' 
offerte. . . . - •• -•,• -. -

T e a t r o S o c i a l e , La < ripresa i 
della Piglia• Vntaa, vecchia e p u r sem- , 
pre bella commedia del n i s t r o Giouoi,. 
riuBri groditissima j e r i a. ra al pubblici) ' ' 
eha applaudi a più r iprese. 

La Boetti e il Rosaspiua si dis t insero 
par t icolarmente e fqrooo assai fes teg­
giati . 

Questa sora oos lìoYtii ; Falsa Traccia, 
del prof. !. T, D'Aste, già rappresen­
tata con saocasso a Milano, T o i i o o a 
Bnlngnii. 

All 'egregio professore angon'arnv quin­
di anche noi le p iù ' l i e t e accoglienze. 

Seguirà la brillaotìssima farsa da l ' 
francese : « Cuoco e Segretar io » . 

Lu spettacolo t e rminerà alle orei 1-1-
e un q u a r t o circo, 

* * 
Allo studio : 

" I l Marito di B a b e t l e , di Mài lbàf 
(auovissima). ' " =• -i 

« A Basso Porto t di Co'goetti (nuo­
vissima). , / - : 

«Durond e D u r a n d » di YalabriSgaa: . 
(nuovissima), 

' » ' 
QU'Dto priiqa : , , ; 

« li Mondo della noia.» di E). P a l i -
laron. 



IH FRIULI 

BtTMOS AYEES 
discceiioDO osDSB peiarc, il pana come 
ìa lulla, la verdora poebiitiiaio, le 

La oitti ~ La vHa — il aerviitlò pub-
bliéo — t guadagni, e altre ooaa 

Da una carrtspondeoia di <ID noitro 
oompatrlotB, di.raoeote «tabilltoa! nella 
aapittledellaRepobblicaArgi>ntlns,atral-
eiamo I aagaenti brani ìnterettanti. 

BneuM AyrM, 10 gennaio 1888, 

B^«nM:Ajtéinèlsorni pii loiiliser-
olale' del mòta'dò intero ed 6 fon' aaèa~ 
la,pi{l ricoa. Le mille<ed,.iiqia,iiottl;«oo 
poii*' eoaa al confronto di tante bel-
leMa, di' tani» riacb^aae, di tanti in-
eBDti addirittura. E mentre cbè dk noi' 
vìen, .(«i(ytgJ9nU.9iJHfsM ,«iiJ*v «MW.» 
(eiiii.b^rbara, vi dico, blie oà Veueala,' 
sé Ttleate, uè Milano, né OeDoVa,-jsoo.-
poMonu gta'rcl' a petto né per tnoderué 
ooitructooi, né per commercio, bé per, 
•ost.voalia di luago In tutto., êi yedee^e 
chfjitpflatfi, che npgiMil, obei.vialDo-
TQii({ee' un' incanteiimo, Nou al può a, 
v«rne idea ^oando non al vede. Che oar-
rme poi, olie equipaggi I P^r farcino 
dsiipliÊ  concetto del lutto, vi, dlr.ò clie, 
lo.òarroisiia dei PEcaideote della Repub­
blica è Interamente d' argentò « friggi • 
d'oro,-una magniScallH, a&'e l'ĵ avim'eo'ii 
di tdtti i palatzl e obn pi^lnzi, sono 
tatti a oioaaiol, uao migliore dell'altro, le 
pa«et̂ ;>ci) 'i «i>fattl.«oit(ili:tUII»>a htìilo'tiì-
lievi e dorature, ciie i Divori «cnltorei 
ohe si iimolr»n.o aop'ra ^tt'e.Je.coatm-
alobi, Bonb 6tupendi,,()bs| la p'.ùrumile 
delie case pulite non ha una aola atanta 
die non aia ornata, da baasorllievl-iD 
getto e pavlcneatl la WRl-fflO aoiii.tlltÀBte. 
Uà'gii, Aisrinì, doratore, 8oalli)re,.b'ag-
gorjliéyl In getto, pftt.or»i drnati,.iatàr8i 
ed Intagli, soao all'ordine dui giorno. E 
aaaolutamente la terra della maravigliai 
La miaeria qui è aboiitaj' non al Vede 
ttd BÓcattone iiemmen'por sognOiO sem-t 
bra impctalbile la diajpvoKura che,o-. 
gqniii),matteiisllo apeodera deoaro. Non-
vi parlo ilell'infinilà di oarroeso, ti-am-
vaia a cavalli ed a vapore, treni in-, 
terùt ak nrt ô po àli^ffk'déili'oìilii 
ohe ha Uff. diametro meclio di 17 kiiW., 
oa|(<,agti di p^iwfi a otijeae, Insao apio-
fato, giardini Ineaa^volii «erragli" diii 
beatie feroci e ooaa volateci pift f Per-
aìpc le siepi dei campi ioiò' formate dì 
«amolie, di tub^òg^;- di' tdagnbJiiV 1 
frutti d'ogni genere:, abbondano, le fé-
oche, ie pere, i pomi, l'uva a gli Ba,ana.8 
eoDO poi di un gusto dj'nli'Àf̂ o eup^rfòre 
a quelli europei, Sembra addirittura, ober 
•in) ,al>l»ÌBoo coneorao i maggiori !aleii,ti 
del mondo a svolgere il loro genio e la 
natura. abbiai fatto il suo Bdeii' di do-
lliitf, Impoaaibilé, impoigihile addìrittuia 
descrivere quanto qui vi eia di bello e 
di j)U!;no. JS.̂ oqift̂ ,! 4*:.i dite :,cbai .in 
Baesoa Ayroi nou si trova quanto'ptìft-
far bitoJinD ad un nomo abitoatò ,la 
Etirppà? Beasi in Kuropà-.iiyp si ti-fl-
veìà quello ohe ài trova qo\. .Ieri eonoii 
atato a! Parco 8 Febbraio, dotto anche 
PaUrmo.. Vl.éraoO''p*f lo^iaeno^eOp'é'. 
qnipaggi l'auo più superbo deìVàlìro ohe 
girava f̂p io quel' giardino, tutto la buon • 
o^din^ mantenato dal fidali; Che bel-
lezisq di dotine I Che delti I con quelle 
oarni coinè il latte ed i capelli d'ebano. 
Ma, alto li . Per costoro ci vorrebbero 
milioni e milioni. Era un colpo d'occhio 
da sa;i.rî firft'.'?..00 lire per vederlo oa 
gola jataqte I 

Ora ad filtro. —Capoprimo, non può 
essere ohe un somaro od un visionario 
ecidi ohe soiigse che,an caffè costa.3 
0 4 lire, laeutre nou vale ebcgente-
Bimi 80. Qui si apende molto è si apeude 
pooói Figntatevi ohe in una discreta lo­
canda e pulita, bevendo il «affi ecosl' 
lente, al msttioo, oppure caffè e latte 
con biscotti, facendo naa eoldsioos di 
G 0 7 piatti con vino ,e ifrntta e praofOb 
pars con 6 0 7 piatti vino e frutta, e 
agg)t)ntpvi un buoq letto e tatto iusom* 
ma ciò che può occorrere per uo buon 
naolaiilmeùtil, si ape de "solo ohe iti 
Nazionale al giorno, psri a L, 5. Ve-
dete dunque che non' ò male. Natural­
mente poi ohe ee ai va nei pirincipalì 
Botisi'li .i[ieude 80 lire, 

Viveodo poi io famiglia, oioè facen­
dosi da gè, costa ancor-meno. La carne 
ocsallente, à per niente, la Tendono a 

frutta poablaiimo, le minestre non molto, 
ì lattioioi abbastanza a buon prezzo ; 
insomma una (amiglia dliOreta può viver 
bene anzi beniisimo con no nazionile. 
Oiò che coita caro sono gli affitti. — 
Per esempio una casetta con tre o quat­
tro stauzd In centro della città «osta 
non meno di 100 nazionali i al i metf>| 
escori oa^tco, 40 e.. bQ per lo mqpo,̂  
S'Óa<),.owf9.>^Cpol'olî .~6etn.brjino...bQjabiJ-' 
<D\ere, — Dunque uà operaio qualunque 
«he Inr msdir gns'ditgal tre* nsxlonalr al 

DO nazionale, gli altri dna può rispa^-
miàHi bedlsjlmo. Non,bisogna p'òV ò¥e; 
al mt̂ it̂ nln trsta teatri, .gii)ccbè una 
sera a teatro costa per lo meno SO lire. 
Iltnitaoco eccellente Io si ha per nulla) 
io ne presi S cen,tayoa, (10 oeotesimi; 
e ne ho da '̂ iiiil'ìr'e un'més^'.'E che ta-
b'iccol La mobilia costa aucho moltle-
glffio, «d anch'io blgogaeri ohe mi prov­
veda di nua braRija, di un lBVandifot),e 
di iitt favillo percSèqui non si trovano 
camncRiammobllijtte. Feci, molto bene a 
portarmi biancheria e coperte, — Qui 
vi sono I giornali p'eni dì domande di 
arj.ia.li.,Si.rÌGeraiina..flontùittamants..Dps-.. 
rai d'ogni apecle laojo uomlql.chedonp», 
Vi ao | | | )^c^\gì | ) i ;« l i io, i^ l ia^ ' s ri­
portano oggi quello ch&auocesge ieri in 
Italia, per cui ai sanno anojî e le uo,vi;& 
della pit'rlà • l'óKtanà!' " ' ' ' 

Quello i;he qui non vieo caloolatp per 
nulla, sono. ì cavalli, tantoché se ne ve-
d'jDO per lo vie di quelli che nou ap­
partengono a nea^nco a nessnoo se, ne 
occupa di loro. I ricchi òhe he. bî uno 
di superbi, li. fanno venire dall'Europa, 
Qualunque narriolo o noleggiatura va a 
2 cavalli, e sono velociaaìmì, Nessuno poi 
ti tanta strada a piedi, vaMo bensì a 
oaVJlfò. Cfli''Mltò,iia^^Jmeole.suce>.de, 
fu,ori del oeotro, perche nel oaotro è 
proibita, correre. veloceiOBote, né si pò, 
trebb'a if.irlo}ielr>\|«'malt6pncttÌ dei tram-
vai e dèlie oarroziftf. La sicuri-zza perdonale 
i poi tutelata meravigliosamente,,. Im­
maginate la cittì fatta come una acec-
ohieraj re{(cddre-coma>.ia>nosti<a-Toriti'à', 
e ad ogoi angolo vi sta un vigilante ed 
un oooiiulla che vede, arresta e condu­
co alla'commissaria e . li ai deva pa­
gare glosse multe o subire il carcere; 
Ubbriaobi' qui non se ne vedono oem-
men por sogno, verrebbero immediata­
mente arrealati. Uii individup qualunque 
ohe vada anche per I fatti tiuol dopo la 
mezinooite,'. vien eòodottjù puro io cotii-
miasaria ad esaminato, e ae airautorii& 
sembri, Boa ficaia aoipetta, lo trat­
tengono fino a giorno. SarA sempre bene 
in ogni caso a notte ritirarsi giacobè 
nop è l'aro,il odiso,che il vigi|anti',ateBsi 
usino, dèi eattivi.achersi e poi-par ginofa 
coodnoano, in Commissaria avendo essi 
un utiift,augii arresti. 

lì'vp' dirvi ancora quulcbe cosa.di gae-
ataiiffittà.; — Qui non vi è aristooFaZia 
di titoli bensì del danaro. Il lusso apìe» 
tato s[iecialmente nelle signore, dima-
atra quanti ve no aieno qui dei ricconi. 

Vi, hla poi la •,mada ohe una ma­
glie cooiarìda. al marito, e quando que­
sto, per esempio deve far tire un la­
voro, tutti gli operai bisogna ohe osd-
gulscano 1 Voleri della signora anche sé 

'sono contrari a quelli del marito-, — II 
vizio eia corruttela,„apecialmente nella 
gioventù,ricca è qualche eoaa di orrido. 
— Questi ette, Dulrice per eccellenza 
di cavalli e di cani,; ,sa uiDop. > piaoe >a 
qualcuno si è perchè non ha delie an 
lichità preziose e monupnenjlaii, oome le 
nostra, ma ha bentl tutti) moderno, tutto 
formato eoa guato cnpric«cso sUqnisite; 
oiò che a me e a moltissimi altri va 
tanto a. genio. 

Sappiate però ohe un artista guada­
gna .an«he 80 lira al giorno,e di que­
sti ve ne «ono non pochi. — Sembra 
impossibile quanto qui aleno ricercali-
gii artiati.di latte le dl«s8l,e del. quali 
se ne oontaiio a cèntlnaiii di migliala. 
QaaO)ti,.lav(iri I L'artiala è qui molto 
stimato quanto Bo, professionista ed il 
guadagno dell'uno vale quasi il guada­
gno dell'altro. 

INTEESSjJlTTADINÌ 
RelaKlono 

all*araembl«u «legìl azionisti 
della Cuclgia popolare 

dt Vdine. 
(26 êWraio {888) 

Signoti, 

: Non è lontano 11 termine del. secondo 
"a'ono.dacché 1'istitaiil..otie.della Oucloa 
popolare di Udine ebbe li suo loizin, e 
la rapprsaaLtaocB obiamata- a.rsjFger.oe 
l'Azienda, persuasa che ormai le sue 
torti sono a«si<tU1'«te.'é"dtta-è entrala 
nelle anneoatudini e nei bisogni della 
nostra- popolazione, ha creduto oppor-
tono nell' alto atesao oho Vi dò' conto 
tleila ,gesiìone finanziaria, ohe io abb'a 
altresì a rlaisumers j^aotiz'e c6e'oòn-
toernono l'origine di' quest' i^titualone, 
l'Indole Bi:3, e U modalità che la go­
vernano, 
' Ka'turalmPDte; molto di quanto suro 
per dirvi è gi& da Voi conosciuto, ma 
pirve tuttavia che questo fosse il mo-
mento di tali) rlcbramo, polcbè appro­
vandosi ora In nnrmi ohe stabilmente 
i-egoleranno lo svolgimento dell' opera 
benefica a^cui^abb'smo'rlvol^^lsTnostre 
cure, è couve'nìente r^maog-i memoria 
di to(i^o,.o'^joh^,9i |.(AJltp„^pr<i,v;vot(pto 
nei BtiO primo e più.'dflRoiie periodo di 
v i i » . - • •"• ' ' ' ' •• 

Gioì, 

Sì vanip di questa secolo, che nel 
òammiou della-civiità lasolerà orme cosVi 
j)rofaode, di aver dato aucjie alla be­
neficenza nn indirizzo p A rispondente 
all'altissimo e nobile,ano eoopp ed. al 
tentlmento delia digniti umana, Società 
di..mutuo, soccorso, casse per le ,pon-
éioni, nssiourazioni sulla'vita e pel caso 
d'infortunio, banche di napnrmio ecc., 
sanO';.tUìlth!COAgeg<ti !tmjiuiAÌa!¥ti;.lailMn>>' 
tento che l'uomo possa da ao pro'va-
dere nel momento delle ano maggiori, 
necessità famlglidiri, 
. Al principio di sovvenire saitantu II 
biÈOgn(>,'t»lvolta apparente, spesso'fruttò' 
deli' incuria e dulia sregolatezze, si è 
quindi veuirtu sostituendo quello più ra. 
ZIOODIO,- e morulmeiite. più slevato, di 
provenirlo. 

Anche le Guoioe economiche s'im-
proDtano a questo principio, E la vero, 
parte de nn concetto di alta previdenza, 
questa cooperazIonenelliC preparazione 
del 0 bo giornaliero che riduce ad' uno 
solo, centinaia ^j focolari e permette à 
oentinaii} di per.son^ d'attender» a ,pro­
ficuo IWoftì-i'n'q99(lÉl-oi% óft'è'aVi-eb-
bero dovuto occup,ittìSio.(>eiil'allestimento 
del pasto qaotid'ano ; che mediante un 
cibo sano diminuito i casi dlMStiltltr^ 
ohe abitua 1' operaio al risparmio, poiché 
nofl̂ poò: ricevere,alou/ja cosai se aou/t 
pronti oontBoti ; ,ahe rialzi il,.suo oa--
rat|tere e non lo umilia, poiché sà.ché 
spendendo il suo,denaro, non deve nulla 
ad alcuno, e ohe anzi è pel suo con­
corso peouoiario che l'opera benefica 
può sussistere. 

Sta benèi-adutiqué ftiitìleliHre'e i'ioar-
dare che la istituzione di oui;,qi ,poa.Uj 
piàino v'à .annoverata, aia purè come 
mo'ilestissimo elementi), fra quelle ohe 
hanno il òarattero della eletta benefi­
cenza e di provvida msura sociale, 

È noto ohe le Cucine in comnoe eb-, 
bere il primo germe io Lipsia, nel 1846) 
come mezzo straorilinario di sollievo 
nelle distrette economiche causate da 
crisi industriale.— 

La prova fa splendidamente effloactu 
di guisa che tre anni appresso nella 
medesima, città, codesto Cucine in co. 
mone presero, forma stabile e sussistono 

.tuttora.— 
Ne imitsruno qu'pdi l'esemp'e Gino, 

vra, Grenoble, Glasto-w e poi ai .difi'a-
eero » Zurigo, Anoover, Vienna, )}er 
lino, Mo,uaqo, Londra, Grnxeiies, ecc. 

in Italia ha il primato la olila di 
Modena ohe nel ISSO per iniziativa di 
un beiiufattore ne vede sórgere ia prov­
vida istituzione. 

Nel 1883 Torino getta le basi per 
l'impianto regolara di una Cucina popò-
laro.cooperativa, ed é specialtiiLente.a 
quest'ultima che là Ciscina popòiare di 
Udine deve la sua origino. 

In sni principio dell' anno 18S6 mi 
accadde, .avendo allora l'onore di fun­
gere da Assessore comunale, di dovermi 
reotre! Jo a(lctine oittà>,jper oggetto di 
studio di diié impoi-tantissimi 'servigi 
pubblici dell'Acquedotto e delia Iliumi-
nazî g;9e^Uri(i(U-rrEa,in,t»l̂ ;PÌroe^»s£(î ftr 
ohe trò'vànaòmt a M<1ànó e a Inorino 
ebbi mozzo, speeiaimeate pel contatto 
di persone rivestitia di pubblici incari-
chi, di conoscere in tutta le sue parti­
colarità e colle maggiori agevolezze, 
l'impianto e l'esercizio dello Gncine po­
polari Ivi esistap.tie di.ril^ya^-np, prati 
camente i gràììtìi.'vabta^^i ecdnòmici, ed 
igienici. 

L'impcegs'iooe ricevuta idajje attiole 
notizie fu ia m^ iviviasima a tale da ispi­
rarmi il convincimento, che, anche 
nella,mostra città, ^ebbene cosi diversa 
per imppiftanza indiiatriale e di popola-

2Ìone avrebbe potuto oodest'opera prov­
vida attecchire. 

Manifestato infatti a parecchi ooncit-
tadini l'aocsonsto proposito ebbi ecci­
tamento ad eseguirlo, sebbene, a taluni, 
paresse un po' audace che Udine, per 
prima nel Veneto, città lo cui la in­
dustrie nou hanno nn notevole sviluppo 
e dove di conseguenza mancano lo 
masse propriamente delta operaie, a-
voass a, provvedersi di codesta istitn. 
ziaae,'p<er éiò, forse, destinata a non 
prospero guoceeso,, Ma prevalse il con-, 
ijatlo flhe'le dttcfóe-(Sopòliirrdoa rìéiiie-
doDD assòl'udmciit'é' pn "am1)iénté con 
ta.l.i .««roUa.ci ;., oho ..possono trar vita, 
anclie noi centri minori, a profitto delle 
tam\giifi,id'flfìV!M».WpfOtii*!iVifl»hitiitis!Si 
favorita da fortuna, e che, ai haoa e-
suo più di tutto, avrebbe intlaito il sa­
per adattare l'istitimooa alle particolari 
esliifftnze locali. 

L'onorevole rappresentanza della Con­
gregazióne di Car tà, alia quale anche 
adeSsio ripeto i sansi di viva gratito-
dinq, aojólaa premurosa il mandato di 
farai essa Iniziatrice della ideati isiitu-
zione. Peroió nel 6 marzo 1866 pro­
mosse un'adunanza pubblica tenuta ueile 
Salà-Mtiniòipali in cui'le'accennate ideo 
vennero diffusamente, svolte e discusse, 
conolitdendo'iil Odi voto cbs la ònoina 
popolare dovesse sorgere e ohe la Con-
gregàtiiiné di Carità d'accordò coi pre­
posti della Società operaia, avesse ad 
ele^ger's nn Comitato di IB persone, in­
caricate di stabilire le basi d'impiàotp, 

E cosi pochi giorni apprèsso vennero 
ali' uADSn; psew(^tiiji.i.-;a|gti.))?|r,! Bo^i^tti 
cav. Luigi, Bonini prof. Pietro, Blum 
Giulio, 'Billia aî v, coinm; Paolo, Ba^-
duéco Luig^ Clilap civ. dott, Giuseppa, 

De Poli eàv! 0'. Battisi?, Di Prampeto 
co, comra. Antonio, Fasèer Ant«nlo jd-
nioré, G,>mbiéraài Giovanni, Senuari 
Ofnvaniii, Mufatii'Oiuito, liizz'aol Leo­
nardo,' Volpe Attilio. 

Anch'io èbbi Tonoro di espei-e eiettò 
a formar parte di qi.uato Oooiltato, il' 
quale' èensa indugio' si ditpo.fo al di,-
simpegoo del ricevuto incarico. 

Determinò anzitutto che ' l'istituzione 
dovesse offi'ireìiii;i4)arali$«r^!d^la coops-
razione, escluso il concorso dèlia carità 
e cosi pure l'intento delia spe,cnlaziooe-, 
stabili quindi un piano econòmico che 
Don eccedesse il capital» di 10 mila 
lire da raccogliersi mediaote sottoscri-
ziooe di 400 azioni da L, 25 ciascuna 
redimibili per estrazione a sorto ed a 
tempo iiidetermiosto senza loterease. 

In brev;|aa)in<)vterm.̂ f!j ejinip-.tm^do da 
dimostrare , corno l'ideata iatitiszione 
fosse nel tiae'afs beoevoimsula socolta, 
tutte le azioni venììero accettate. L'o­
norevole Municipio volf^ anch'esso fa­
cilitare, il compito benefico e verso mite 
Inrporto d'affitto concesse a sede della 
Cucina i locati al piano terra dèi fab­
bricato cotnuqale i s Ospitalo vecchio, 
che all'uopo assai opportunementè ai 
prestano perché in aito centrico, e 
nello stê a.q tempo,, fuorî , dplr,„mBg{;ic;r 
muvimenìó cittadino, 

Susaegusntemente, essendosi reso ne­
cessario il trasporto della caldaia fuori 
della- Cucina, il Municipio si prestò alla 
oostrnziooé' di apposita tettoia. 

Favorito da tali circostanze, il Comi­
tato, attese alacremente alle pratiche, e-
sec^tive e già nel di 3 agosto dell'anno 
stesso 1888, e eroe appena cioque mesi 
dalla prima adunanza iu cai si mani­
feste il proposito di istituire l'opera be­
nefica, a quattro mesli dalla oostituziona 
del Comitato csecu^i.va-.(24-marzo 1888) 
questa etft messa in att'vjtè,,,. , 

La ao'là eiiuaciaziou's di tal î àtto';̂  
forma il più alto elogio pei beosmeriti 
ciitadioi. ohe della bisogna ebbero, ad 
ooonparst. 

L'impianto material^ dell«,..C,(̂ cĴ a é 
confórme a quello adottato à' To'rtnb ii 
Milano. 

Tre caldaie di rame a doppio . fondo, 
della capac td di 250 litri ognuna, ri 
soldate a vapo.-e mediante generatore, 
aito io locale .diverso, servono pef l'ap-
prestamantò dèi oibl'. 

Un tramezzo, con aojpi vapi, divide 
il sito d'vé"«tà;nna'dUire' catilal'e'̂ 'dàll'B 
sala ove si raocoigono i oonsumator.VicO. 
ie aperture in detto tramezzo vennero 
fatte appositamepte di dìmensioai,. ^pi^ 
vaste poàsibili, non soltahto allo scopò 
di maggiormente agevolare la consegna 
delle vivande, ma anche perché gli stessi; 
consumiitori . potessero accertarsi del 
modo con cui i cibi vengono preparati. 
Una stanza.attigua.a questi dae,,locsli\ 

,pervs por l'ufficio di segreteria ed altri 
due pic.î oll ambienti per la laivaturai 
degli utènsili di cucina e per la custo­
dia del carbou fessile. 

Oggetto pirtioniara di studio pai Co­
mitato fu quello di concretare la qua­
lità, la quantità ed il costo delle vi­
vande da sommltli'Btrarsi, e stabilì che 
fossero provveclule.le .seg)j^ati.,raziooi : 
Minestra 4|ò ài iiV'rò Cent, 10 
Pane grammi 40 > , 5 
Carne senz'osso grammi 75 i> 16 
Vino un bicchiere » 10 
Formaggio grammi .60 » 10 
Verdura » B 

Perché gli introiti potessero equipa­
rare le «pese di oosto di gestione eraai 
calcolato sopra un soosumo giornaliero 
di almeno'300'razioni di. minestra. 

Ma già> fla dai primi giorni codesta 
previsione fu di molto soperata, Lo 
smercio de| pjclmo meae diede-ii seguente 
risultato i. 

Minestra riizìoiii 186'^6, carne -lOòB, 
vino 84S7, formaggio 1144, verdura 
8006, Pjog U976. 

Pei primi cinque masi, cioè: dal tre 
/di lagnato a tatto il mese di dicembre 
.~183&-si-ebbeìnveoa-la' seguente risnl» 

tanta : 
MIrìettrs razióni 83996, carne 13S60, 

vitin 18699, (sgnaggip 4635,3verduia 
13470-, paaer5«Hl8; a''pel penlodo au-
Dualî  Ì887<! fy a lgente : , 
' Minestra razioni SOÓ62S, carne 11816, 
vino, 20670, formaggio 6466, verdura 
81016) pa^< 1 1 ^ 6 ;'i è- conl'̂ iygiiivaJ 
mgivt,e, .na!.<> pprioflovdi 17 .tQ««i, aioétdalia;. 
prisca istituzione à. tutto decembre p, 
p.jitî  ebbÈMil' 6'ircBtiiiliò<di"i'iiloiii>575S96> 
non compresi I giorni,.festivi.. 

Qajìe pAmm-óilfé- Dltlé&ì> dallrf 
àltTfi p ii idiifift^m^lie eis|ioit«'iUBl''r^'o-
coutòi SI, rileva che. Il maggior spaccio 
cUà •sti'ifèceV. èi'niéilo' daifer-'inia^ t̂t'd e ' 
ob^ il conaqoiQ.ai è aii«i. di .primi teiu-
pi aAidentiÀbl méntre, in-reóe, quello 
dell)rini««te 0 ^$1 > 1 forlfi«gi)foj éi andato, 
alquanto dimin^^nfp. 

Ciò era *Hf*!ei?(MdrslM)dioH^la"ml.-
Destra-, co^t^tuiae^.l'.alimento precipuo 
neri''̂ iistò')̂ r'u|[àìé d'alia po]̂ ':ilaziooa friu­
lana; e perobè calcolate le speso che 
ocfarrerebban)) ,̂ ÎU sua preparazione 
Hk'. ''!5lÌHlPMf4«igl(è,.(, ,ló«.»t,;!gHi.*alfà 
nostra cuoiuB al m sor costo possibile. 
Credo quindi di poter, asserire ohe l'a­
ver •'vptttO' tener- conto di-tali oi reo-
'stanile, ed asssî ondkre I go^ti e le con-
suetb'diol di coloro cUe approfittano della 
Cucina poppiere, influì ceriumente iu 
^rao .parte nella felce riuaclta di que­
sta istituzioo». 

NoQ meno favorevole iiiSuanza deve 
avere «jeroitato il modo semplice della 
gestione economica. Alcuni generidi mag­
gior consumo e facile a conservarsi, 
co'jici'Ji'arzqi 1 risii jfagiuoli eco. vengono 
provvisti all'ingrosso ottenendo specie per 
qo.esti. ultimi, ricrroati nei migliori 
siti,di. produzione, ottime qu-ilità a a 
prezzi al;di sotio degli ordiuari. Anche 
per le.paste ,ds,iminestra, dopo acerlata 
la. perfetta. loro commeetibiliti, 0 eoe) 
pure pel.vino, si faunoispeciali conve­
gni di. somministrazioiii. Per gli altri 
gejierii, a sui coodimeati provvede la 
dirétirica di cucina, mediante assegno 
pecuniario, giornaliero, di cui quotidia-
tam.ente rende conto. 

E quotidjsnamentte vengono pure ver­
sati e,controllati gii introiti ottenuti 
colla. vendita delie oogl dette Marche 
peri le cibarie,.e,ohe.si distribuiscono 
nella stessa sala dei conaumatori. Cosi 
giorno, per, giorno è noto l'andamento 
dell' azienda e non vi è quindi il caso 
di inaspettate rìsuìtunze passive. Ogni 
minuti dettaglio può desumersi dallo 
pur allegate .tubelle di contabilità. 

E, solo.nella, idea di facilitare gli 
appr zzamenti sulle risultanze generali 
dell'Azienda .credo opportuno di avver­
tire ; 

a) Che il coiilo'-del Capitale trovasi 
'scritturato-,in pareggio fra'la entrata a 
l'uacita essendo tenuto iu attivo il pro­
dotto delle Bzioui contribuite dai fonda­
tori, ed In passivo il credito corrispon­
dente ichedevO'loro rimborsarsi senza 
interesse, nelle forme 0 misura che dallo 
Statuto vengono- regolate. 

b) Che le spese di prime impiàn'lo 
della' .uncina : importarono per lavori di 
riduzione locali L. 1S6&.49 
e per acquieto di m-ochioe, ap­
parati, utensili e mobili L, 6004.14 

in assieme L. 7669 63 

le quali vennero reintegrate dall'azienda 
economica per l'Importo di L, 1115,69 
— g restano ds reinteffraral ddlla ge-
stiooi future L. 644404, 

e] Ohe per quanto concerne lo svoU 
gimento economico sì verificarono a 31 
dicembre JI887 lu: eolrata L. 51555,38 
ed in uscita per-^pesa inerenti 
alla provvista di commestibili, 
combusti b 1>, personale di servi­
zio, cons;r.VBZiDne del qjqiiìiiarB, 
e spes«'a"ó'<88h)''i)er 1' itópòt'fo" 
oomulBtivo di. L. 49303,62 
a cui aggÌKati la quo­
ta di irisaròimento 
delle spese di primo . 
impianto per L, 1115,59 

Totale Uscita L. 50419.21 

e ne oonsegua un risultato fa­
vorevole por éccedeoga Atti­
va di L, 1136.17 

BjSuUan.M .90e.sK «she f^xfoettorA fin 
del tlBrl's'ii» ahd'ó' d'l'hóominóiare l'am-
mortamento .parziale della azioni, nonché 
B costituirà il fóndo ohe ebiameramo 
di previdenza, per la circostanza straor-

http://90e.sK
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FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

' A) qttintsié 
Fuori dtiiio Con daiio 

diX: a L.. da L. a L. ' 
Fieno Alta I qual. 7,— 7.75 7.70 8.46 

6 ; ~ 6,S5 «.70 15.96' 
6:60 6.80 7.20 7,B0 

dinaris '.n cui la 8i)at<8eissa delle derrate 
uveite eraottialmont» n parUrsaameoto 
a relativi pretti; e quiadl,iii tàl'Uodo, 
aissicarara oostantemoole ai ooasamatorl, 
la quaulitl, la quiiità a pretto di ola-
scuoa nizlons fir'niia dalla Cuoiai. 

Alla , dÌ8tribii2ione del cibi presieda 
per turno taluno del Coaaiglió abe ne 
sorveglia la regolarità e panatala il buca 
appreatameiitd delle Tivaodev delle qaali 
non permettei'ebbe la vei:idit'a''8e presen-
tasserò qualche difetto ; olò ohe in reio 
B<ia è ami acondutOi stante la lodevole 
prestazione della direttrice di onaina e 
la vlgliau:a del eegretario. 

il personale addotto alla gestione della 
cpcìoa 6 Costituito oltreché doli* ami-
detto segretario e direttrice, dal cuoco,' 
da tre distributori delle vivande, da no 
fgocbiet»,. da una Isciiodiiu e da un 
incaricato della dispens» delle marche 
0 gettoni fT l'hcquisto delle oibariev 

Si può afTermare ohe non vi siado 
state utili ìniiovdzioQi di provvedimenti 
diretti anche a genf^rjle VdDtaggio, ohe 
non abbiauo trovati p.ii o Daénonuide-
rosi e pertinaci oppositori. Nessuna me­
raviglia dunque se anche, la Istituzione 
delie oucme popolati ebbero neaiici in> 
ti'ressati ed i soliti slslematici avvereari 
di ogul uovitù. 

Neminuno. la nostra, .sebbene venuta 
dopo-laota altre, ha potuto Stuggire'H 
qualche accuse, (ra altro, di àiverè un' 
carattere esseozialiueote privilegiato e 
di ledere 1' onesto avviamento di' aoa« 
loghi esercizi, lo oop so.se.ohi ebbe a 
furmulitre l'ingiusto., addebitar si «ara di 
poi, per furia dei fatti ricreduto, ma 
sa vi è ancora taluna che ritenga pos­
sibile tale dannosa concorrenza, vuoi 
dire che eaionóo ebb^ mai ad osservare, 
ohi veraoientii appirofitta della ubatra. 
cuciua, 

1/ansistere invece alla diatribntiioDe 
delle cibarla è tal prova ohe rieolve 
ogni appunto, e presputa poi di per se 
stetsB può speltaóiiló .ohe .merita. ata-
disto poiché carattarl/.zn l'ambienta mo­
rale della nostra op>>ra beneflc'à a dlsè-
gnu cbiarament» acquai;;iqatti gorie.di 
perenne e di famiglie ha portato i suoi 
iodiscutibili vnqtaggi. 

Quelle capaci caldaje riempite di mi­
nistra che pur prime si veigono" a d e ' , 
sportarf, sono di:stioale alle lavuratrioi. 
In toluoi Btobilltócnti di BetwciV'ié 
quali aosl suatituiscono, con mite di­
spendio, un cibo caldo, nuihente, sano, 
al tozzo di polenta Fredda e mala ap­
prestata, e talvolta persino ammuffita 
che .prima portavano dalla loro casa. 

Se maggiormente drffusl e aioglio 
compresi fossero quei, geperosi intendi-
meati che animauo taluqi dei nostri '\a\. 
dustriali col facilitata" a' qdelié' povere''' 
douoe il mezzo dì provvédi^rsi nn cibo 
ohe ripari alle fnrze ohe couaamauo in un 
penoso lavoro ; e 6 coutribuirebb'3, a ren­
derle in quella coo'difcìddé' dì .liièig'gfot-
sanità eh? dovrebbe essere peusiero. ed 
interesse dì ogni industriale avveduto e 
Biggio. 

Si presenta quindi U donòa'cjcsiillnga, 
la madre di famiglia oberitira; nel.-euo' 
reoipiente, due, tre, quattro razipui di 
minestra e di altro.ab«aia,ie lo porta 
00(1 sé alla propria abitazione per am­
manirle, senza aver speso danaro e tem­
po nella loro preparazione, sulla mode­
sta mensa Ì J compaguìa del manto e 
dei figli. '— E! quei recipienti meritano 
anch'essi un'osservazione, poiché in sol 
primo, inadatte u t'il uso, sono oca so­
stituiti dt altri appositamente scelti allo 
scopo, e ohe dinotano il proposito fatto 
dì servirsi abtualmfDto della cucina io 
comune. 

Oiuogd in spgalto sul mez'zngioraó il 
ma.tiipolo di operai, muratori, manovali, 
ab tanti delle frazioni suburbane dei 
Kizzi, dei oafRli di S, Gottardo, dì Pa-
deroc, di Beivars, ecc. e quasti raccolti 
0 sullo graduate di qualche pubblico e-
difloio, 0 in qualche angolo di portico, 
a mangiar il tozzo di polenta riscaldata 
con un po' di furmiggio o la minestra 
recata da quelle abbastanza lontane lo­
calità, ora sì assidono oon lutto comodo, 
beo. riparati, ai tavoli dvlls nostra sala 
di refezione, ed II costo del migliore e 
più abbondante cibo odierno che trova­
no alla cucino, è forse ancora inferiore 
di quello scarso e msno nutritiva di una 
volta. 

A codesta massa dì consumitori che 
ascende a piî  centinaia e che. formMI 
contingente B^ìo, abituile, si aggiungouo 
uel giorni dì mercato taluni della pro­
vincia, i quali approflltano della Cucina 
popolare per fermarsi qualche ora di 
più in Udine, e che altrimenti, senza 
accedere in alcun esercìzio dì osteria sa­
rebbero di g,4 avviati ai loro paesi. 

E tutta questa gente cosi varia per 
consuetudini, per mestieri, per bisogni, 
che si '008108,8'incontro, si sostituisce; 
non ha mai dato app'glio a risse, a que­
stioni, a diverbi; e l'operaio, ed ogni 
altra persona ohe coli vi accorre, com-
prendouo ohe la Cucina nostra non è 
una bettola, e tutti vi portano il mag­
gior rispetto, e tengono |ia contegno 
ammirabile. 

Sìinorì, 

Il'^vosirocoinìlato ha fdrai frappoifò" 
aoverohio iudngìo nel recare alla vostra 
approvazione le norme ohe s'intendono^, 
etabii mente adottare per l'andamento 
dellfi Cucina popolare. Ma 16 ha fatto 
di proposito poiché'volle oheil'esperien-
za rlssoesse cocp^leta e daclaivà. Ed è con 
vera dompìapenza. che possiamo, asserire 
essersi oramai postilaltai su basi tali da 
non tornare porìeolp d'Insuccesso 

Questo riebllato torna iaoto più lu­
singhiero n quantochè la nostra istitn-
zicoe è fra le poobissìme che abbiano 
avuta;vita e ricavato relativaments.no' 
tevole sviluppo per forza propria, eenza 
Il concorso di alcuno sussidio, di alonna 
oorrispousioae od assegno da parte dei 
privati 0 di corpi morali, quando si c-
cetttti i'antlcipuzlone del capitala d'im-
.piaoto la cui restituzione é fin d'ora ss-
aionrata. B non solo ha tuttavia potuto 
sostenersi ed adempiere oonveuiente-
il suo scopo ; ma ormai floo dal primo 

, biennio ha potuto ancora mettete assie­
me il nucleo di quel sacro fondo che 
già dissimo di previdenza. 

Non vi farà meraviglia quindi 1' ap­
prendere che il lodevole andamento di 
questa cucina popolare abbia potuto ve» 
nire a conoscenza anohe>;al di fuori, e 
pbe-da Tricrta, .dasOotiifa, da Padova, 
Ùa!iVerrina, e psrsitto,. dal,-: Cairo siano 
state richieste notìzie sul modo dì sua 
gestioce. 

Ma la p ù sentita nostra soddisfationlg' 
.pc:Ovìene dalla speranza fondata che tate 
ap^ta béiìeflai possa estendersi acche 
nei centri delia nostra provinoin. — Di 
già il comune dì Mortegliano, con la 

.fonte.Iniziativa ohe lo distìngue in tutto 
ohe ooncerna il b.-aessere pubblioa,. la 
UaV'a'ttìiìiledLdo esetaipio da qui attivata.; 
ed ora, si sta studiando l'impianto d i ' 
una o'utiiiiii nella vicina S. Daniele, e,-
da quauto intesi, anche Pordenone pic­
cola Manchester dei nostro Friuli, e 
.péto'ò p ù opportuna ohe ovunque, sem­
bra disposta a prendere tale b aeàao 
provvedmeolo. 

Io non oso a£fermare olio l'estendersi 
di tale ìatìluziooe su larga scala potesse 
arrivare a soiogliers il grave problema 
dei piuperismo, e risolvere e guarire la 
trìète' plaji/a della pellagra. — Certo 

.,però un.iaosibile raigliorami-olo san ta-
••tio'na'dofrrebbe derivare con doppio van­
taggio dell'igiene e dalla economia pub­
blica e prìv.iia ; e l'aver noi modesta-
(ueute-'oouoorao a t^le risultato, forme­
rebbe 'titolo al più nobile orgoglio ed 
aUpteuKJt'pù desiderato. 

Il dou..inrmiiDiii nr. uose» 
CAirtirofO- tìèntista di Londra, Casa prin-
pipate~a Vanpzio, Calìe Viflaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti-
0ciali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
ptlOg^essi della moderna aoìenza. 

Egli sì trova in Udine oggi moECO-
ledi 29 corr. e domani giovedì 1 marco 

r«l-prjma piano deìVAlbergo d'Italia. 

AVVISO 
Col p^rm^.sso dell'onorevole Consìglio 

d'Amministrazione del Monte di Pietà, 
io sottoscritto ho subaSttato al sigppr 
Glui^p^e Rea, il Negozio e MagezsTai 

I aodéssi, posti sotto il palazzo del Mónte 
in via Mercatoveochin. 

Il signor Giuseppe Rea, nel pronslmo 
Maggio, vi aprirà un negozio di Ohio? 

oaglieria, mercerie ed oggetti' di mode. 
Pere 6 mi, formo un dovere di prevc 

n're il pubblico òhe col giorno 30; del 
p. V. marzo trasporterò nolla. stanza at­
tigua' tutte le Merci ' esìstenti nell'ut' 
tuaìe.Negozio, allo scopo di venderle a 
prezzi straordinariamente ridotti ; ed 
invito tutti quelli che hanno pendenze 
a portarsi da me entro il prossimo UaìiBÓ 
per relòlate le loro partite. 

Giuseppe Faiielli, 

AV7IS0 
Nel giorno'di domenica 4 marzo 188S 

alle ore due pom. io Variano Comune 
di rasiau Sohiavonesco presso la casa 
Pianino, io piazzi, avrà luogo ups ven­
dita-volontaria'al'mjglipr oSferenta e a 
pagamento immediato 111 una armenta, 
ikii'à- viltiUf un asino, uni suina, un 
carro, una carretta, letamo, attrezzi ru­
rali, mobili eoe, 

T e l e g n e n a t m a nieteoi: l iBoi deU 
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6 . ~ p. del SS 'feb- -
bralo 1888). • 

In Buropa pressione elevatissima in 
Russia occidentale — leggera depfes-' 
BÌono sulla -.penisola italiana — Riga 781 
— Napoli 757, 

Io Italia' nelle 24 ore barometro sa­
lito da 1 a 3 mm. a nord — dìeoeso 
altrettanto a sud. 

Venti forti di levante tiill'Adriatico 

~ nevicate auiritalla superiore — piog­
gia quasì^ dapi>»rtnltD — teaperatura 
diminuita specialmeate a nord. 

Stamane, sereno a Portotorrei e Qtr-
gedti — coperto con ploggie e net) al­
trove. 

Venti treschi del ee.oondo quadrante 
basso Adriatico — dei primo lo quello 
superiore — di ove't in Sioilis, 

Barometro 768 sulla penisola — 760 
Genova ~ Pesaro — Pola —763 Mi­
lano e Tarino, 

Mare mae«o o agitato a sud — A-
driatico grosso ad Ancona. 

Probabilità : 

Venti settentrionali a nord e centro 
— vari a sud. 

Oielo sereno con qualche nevicata a 
nord e versante Adriatico, pioggia al­
trove. 

(DalCOiierpatoirà AfeUorico ttt Cdine). 

OmerraBloal meteoroloBlelie 
Stazione di Udine-— R, latitato Teontoo 

F«bb. 28-S9 ore ft a, ore.S p- ora 9 p> ere 8 a. 

Bar.rid.alO' 
tltom.116.10 
liv. dol mare 758.3 749.8 761.0 750.4 
Umid. relat. 41 60 63 47 
Stato d- cielo misto misto misto serena 
Acqua csd.in 
1 ( dìreiionn — . .« Acqua csd.in 
1 ( dìreiionn £ E E E 
^(Tal.Uloni, 22 10 la 16 
Term.csuiig. 8 6 8.0 I-S 1.2 

Temperatura [ massimtr 7.1 
[ minima 0 0 

Temperature minima all'aperto —0.7 
tlinima estarsa sella notte.' —4.8 

WeBIALS j ! PBIVÀTI 
i R r i v i s t f k , 8 « 4 t l a i n o a I e 

Hul " m e r e i l é l . 

Settimana 8 — Oraui. 

Martedì in oaiisà della ^nevs 11 mer­
cato .non ebbe luogo. 

Giovedì, per l'incostanza dei tempo, 
la piazza era coperta di poco granoturco 
la maggior parte di riveoditori. Quasi 
assoluta mancanza- d'acquirenti, aSari 
perciò asiai limitati. Frozei ribassati. 

Slbbato, mercato p.ù soarso del pre­
cedente cuusa il tempo cattivo, per cui 
In'unoaodo'aoohe compratori, gli affati 
ftrrooo assai pochi-e stentati. 

Rialzò: Il frumeoto ceiìt, 66, ribas­
sarono il granoturco cent. 18, la casta­
gna ceut. 83. ' 

# * « 
Prezzi mioimi e massimi. 

Giovedì, granoturoo da 10 a 11.40, 
castagne da 16 a 16,25. 

Sabbato, frumento da 17.— a —.—, 
granoturco da I I ,— a USO, segala da 
10.10 a —.—, sorgorosso da 0.— a 0.—, 
fagiuoli alpigiani da 24.— a S4 60, fa-
gìuolì di pianura da 17-— a 18.16, ca-
stagne da 15.— a IS.BO, orzo brillato 

Foraggi e Combustibili. 

Martedì -null^. Giovedì due carri di 
osrbMe. Sabbato -poca roba io tutto. 

Oarnedi manzo 
al cbll. 

I.a qualità, taglio primo Lira 1 60 
» » » » 1.60 
» » secondo » 1.40 
V » » » 1.20 
» » terzo » 1.— 
» » » » 0.— 

Il.a qualitài'taglio ^primo Lire 1 60 
> » » » 1.30 
* » secondo » 1.20 
» » » » 1.10 
» » terzo » 1.— 
» X » » —.80 

Carne dì vitello 

Quarti davanti al obli. » 1.20 
» » » » 1.— 
» » » » 0.— 
» » » » 0,— 

Quarti di dietro » % 0.̂ — 
» > > » l.èO 
> » » » 1.40 

3ì<4:ercatl d i Oittà. 

fileco 1 prèzzilatfi'nella at»ira'I>iazza 
il aS.fiibbralaaESSr 

GKANAGLiE. 
all'ettolitro al quintale 

da X. a L- da L. a 'L. 
Framento 15/tfr—.— 20 8 » ! - . — 
Granoturco 10,— 11.66 13.84 16.12 
Segala"-«sotai —.— lliSO lBi3'8'-^.— 
Sorgorosso 8,10 -8,16 8.71' H,79 
Csstagnp —. .— 13,— 16. — 
Fagiuoli ai p,. 17,40 17.75 ai;B0 2à:'34 

> alpìg. 33.82 24.62 8 0 . - 3 1 . -
Orzo brillato —. .— —. .— 
Cinquantino —. ,— —. ,— 

* » II 
> Bassa I 
* » II 

Paglia da- foraggio 0.— 0.— 0;'»-̂  0.— 
» » lettiera 4.6B .-^ i m 0.-^ 

" f r f a S t ^ 2,14 2,84 2 50 2.60 

Id. stanga 1,94 8,U9 2,80 2.46 

Carbone di legna S.66 7.60 6.26 8 1 0 

DISFACCI PARTICOLARI 

PA&rci: 39 
Cliaiura'dellli snat.ltu$3.9!) 
USMU 125.50 i l'ami. 

IHLAKO 39 
a«ndlU ital, 9ÌM set. 95.31; 
Nspoleoid d'oro 20,10 

TIEHKA 29 
BenilKa anstrUn (carta) 77.E5 

ii. oustr. (ut. 78,80 
Id. Kuitr. (òte) 108.30 

Lcadia 13.60 — Map 1003 

Proprietà della tipografia M. BÀRDIISCO 
BUJATTl AlES8.«,NDH0, Jérétltlr Tjsppfl». 

Wmàò 
Con garanzia agli 

ttol'pa^amPnè)"s'f4i%i dopo la gì 
111-

c. «adii tterpa^amcnfo's'farti dopo la gun-
rigioQQ si guariscono radicalmente come per 
iil'éihtìt ih 2 0 al più 3 giorni le ulceri in 
genera e le gonorree recenti e cronicbo di 
uomo e dpnna siano pure ritenuto incura­
bili, nonc'liè in 20 o 30'gii>'n!'i re'fftripgli 
menti uretrali i più inveterati sauz'dso di 
candelette, ma col solo Balsamo vogetais 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato''d'argento e simili. Il madosimo sana 

.altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, 
segrega le aranello e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an-
ti&ogî ticp e preaevva con un mozzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi-
apensabile per tenersi - lontani ' da tanti if-
reparsbili mali dia cagionano l'iBfelicità 
individuai!!, e sociale. Chi l'usa, apnonia il 
mais si manifesto, ottiene la gaarigionejn 
24 ore. EfTétto constato da 'ima ccce'iìònàle 
coUeiione di oltre dna mila attestati fra let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
trala attestati visibili in Roma via Rattaizi n. 
26'e in Napoli presso l'autort'prof.' A.' Co­
stanzi Via Morgellinn Num. 6 e garantito-dalia 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. . ,_. . 

Prezzo dell' Iniaiant L. 3; con siriDgia, 
nuovo sistoins, L. 8.60. 

FreziO/dei Confetti atti allo stomaco an­
che il'pili delicato di chi non ama l'uso 
dell'inietioiìef'scatola da 60, L. 3.80. Tutto 
ron dottagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOS£RO alla Fènica Risorta, che 
ne fa spedizipne nel Regno mediante au­
mento di ceni. 76. 

SI trovano anche nella maggior parte della 
farmacie s droftberie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'luieziona o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorala 
rou la firma autografa in nero dell'inventore. 

Semiti da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Prato, nonché i tento r.Ì0eÌ! 
oati Lavai) Qrass e miscugli per praterie 
stabili, '• 

Ne avverte quindi i (.ignoti Agricol­
tori che come per lo p'issato a»prà ese­
guire qualiiiani commissione sollecita­
mente con merce prove lieute dalle mi­
gliali possidìuze nazionali ed estere ed 
1 prezsi saranno sempre inferiori ai fio 
qui praticati da- qualsiasi stabilimonto. 

Ha pure un forte deposito dì Vini 
nazionali ed entri e dei rinomati oon-
plmi art fleiali della spaitabila e»»», In­
gegnere L. Vi'gai di Milano, 

Domenico Del Negro 
- Piazza dei Duomo n, 4. 

K i a O K I O Ji'OVSWA. 

GIACOMO DE LORENZI 
Tu MsuuiTovxoomo 

vmM. 
Compilato.- assortimento di occhiali, 

slrin^inasi, oggetti otiici ed inerenti al-
'l'ottictt d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati a ad uso medico delle 
piii recenti costruzioni'; macchine elet-
tirbbs,' pila di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
pet-^'sPneFlei'eletriobe, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

ruma iò^cissiui 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

' Ai Fos&es8Sii''diQEligJurfom 
de! 

PRIÌSTITO'»E?H)J[C(jÌ)A !ii UU 
ULTIMA P R O P O S T A 

Dt 

CdiflVérsfdne Vómum 

lia Bànéii ^liàtelli OASARETO di 
t^rUncesco, con sette tn C K s n o v a , Via 
Carlo Felice D. 10, compra le Obbliga-
zlooi di questo prestilo a Lire'A oaduna 
per pronto pagamento In contanti, e le 
riceve anche In cambio dèi biglietti del 
l'Ultima Lotteria di Béneilli'eiizi auto-
rizzata dal Ooverno Italiano, esènte dalla 
tassa stabilita colia legge del 2 aprile 
ISSO, L'eatraziouo delta,qnale fissata io 
modo assolutamente irrevocabile al 15 

orzo 1888 avrà luogo pubblicamente 
in Roma :0att tutte le formalità e-ga-
ranzljp a norina dl.>le||ge,'' 

Contro TTna Obbligazìohe| 
Consegna subito un gruppo dì Cinque 

biglietti che po|isoao-,vi;«W da L, SSO 
a L. 200000. 

Coatro' Dùè'Oifeblig^zioni 
Consegna subito un gruppo di Dieci 

bigìietli'bhe pstisHìlo vincere da't/.-SOO 
a L. 25fl000; ' •''• 

Contro Dicci Obbligazioni 
Consegua subito un gruppo di Cìn 

quanta biglietti che pOBSobo vinciif-e da 
L. EBOO a L. 297500: ' 

e 

CtotroVentiObbligazioni 
._ Coiisflgflft-enb.to Un grtìppd'di •Conto 
bigiictii che pcssdiio vl/icerp da'L. 6000 
i Li 304006, óltre" Il premio certo con 
«isteiitelln un bellissimo Rcmontoir cassa 

cgniro passa argento finiisimo con dop-
p a gallooatura in oro, garantito varo 
li 0 nevra, ohe munito di apposito sle­
gante astuccio tutto raso vietie conse­
gnato.» spedito noìtamente ai biglietti 
franco di porto in tutto il Rogoo, ' 

5000 quintali 
di' 

Carbue di Paggio 
da vendere 

~ É persona che tieoe in f ibbricazione 
ttOQO q m i a t i t U d i c H r l m n e - d l 
foggio. 

P t i trattative, tanto dell' intiera par­
tita ohe di una parte ili essa, rivolgersi 
a . i S . > l i , - O i S o c t ì ì t a l e r o . 

Un banco con lastra di 
marmo ed otto tavolini. 

Rivolge l'si alla nostra 
lledazione. 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso Ci. Muzzatl 
Slaslstris o C. Udine, su­
burbio Aquileja. 

nmum DÌ mmT 
Trovasi In veadità uba tipograBa tor> 

nita di 

Mticclilna celerà 
e di un assortimento completo di carat­
teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol-
gorai alla Bedaxione del nostro giornale. 



I I , F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per li Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE D&HTP A'T t f P V T P ^ °°" appareniemenla dovrebbe ossere lo scopo di ego 
nnUiUiuiu lIJnlI i i ammalata; ina Invece móltissimi sono coloro che af> 
fetti da malattia segrete (Bleunorrà^te In genero)' uba guardano ohe a far . 
soomparireul più presto l'apparenza dal melo eh» 11 tormenta, anziché di­

struggere per oempro e radicalmente la causa che 1' ha prodotto; e per ciò fare' adoperano astrìngaiiti dannosissimi alla 
salule propria ed a quella della prole nafioilura. 016 succede tntti i giorni a quelli che ignoratio l'esistenza delle pillola 
del'Prof. IVlfil PORTA dell' lJaitori.ità di Pavia. 

Queste pilloie, che contano ormai trestadue anni di successo in con testa to^ por le cotitinue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe cranici, ioni), come lo attesta il valente Dott. Bazztni di Pisa, l'unico o vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmante d>ill j,pi edette malattie (l^leunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orìDaJ. jKJnecIfl-
OfirO b c u e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visita medico-chlrurgich» dalie io ant. aite 2 p.Conaultl anche percorrlspondenta. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. { 
Pietro e Uno, 2, possiede la ledale e magtsiraia rieetla delle vere pillole del i 
Prof. f.t//e; PO/ÌTyl dell'Università di Pavia. 1 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, OllaviO Galleani, Milano, Via Meravigli, si rioflvono franchi nel Regno 
ed airestero: — Una scatola pillole del prof. Lut'gt Porla. ~ Un flacone di polvere por, acqua sedativa, coli'istruzione sul. 
modo di usarne. l@g 
nivcnditori: In Vdln«, Pabris A.,Coinolli P., Filippuszi-GirólomiaL'. Biasioli farmaci» nlln SirsB.i; Oorlxlu, C. Zanotti e Pontoni farrasdstj ; 
'frletitc, Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; «ara, Farmacia N. Andro l̂o; Trento, Ginppoui-Carlo, Friiii C, Sailoiil; Wpalntro, 
Aliinovic.; Vciicain, Bòtiier ; ^lamo,'G. Prodam , Jttckul F.; Mlliin», Stabilimento C. Erba, via Morsala n. 3, o su» succnrsoto 
Galloria Vittorio, Rmanaele n. '?2, Caso A. Manjoni a Coasp. via Sala 18; Bom«, via Piotra, 96, e, in tnltii le principali Farmacie dal 
Regno. .. •• . , '• 

PASTIGLIE DE - S T E F ANIi 
PHVTORA&I \ . . , 

e 
R A L S A H I « . B K 

piìr la pToAtà )titeUrk|(lola<S 
dei . . 

Iluffreddorl, Caparri P o l m o -
nari e Bronehlnl l , Votai •>••> 
To«e, T l a t t n o lp l en t e e o y n l 
IrrKtutloite 41 pattili. ' (.'; 

Trovate snporiorl alle altre prepa-
razicQì dì tal geuere. . 

Approvate da notabilità mediche ita-
ifino. • . . _ 

Premiate «on medaglie 
d'oro o d'argento. 

'&>•'. "te&t'm-e: dJ. Tre S'è t a l i , < 

À T V B S V A T O M B U I C O 

Milauo, il 9 febbi-aio Ì886.'.'.. ' 
(1 sottoscritto 'dichiara di aver' esperimeutalo le 

^ailiglie A,nlihrowhilich« dei sig. Bi Stafani, e'^'avelrlé' 
trovate efflcttci nelle Tosii irrilativs, diapiegandn esse 
un'uziono sedativa pronta e durevole. ' ' ' 

Dott, Pssiro Bosisio ' 
Medico primario dell'Ospedale 
, Fate beilo Fratelli; ! 

Per «ouprovare l'enieaeela •( manderanno 
yratRii: e nranebe, ad «sul persona elic ne farà' 
domanda, al Iiab'oi'atario 9m gt«ft>nl In Vltta-
pio alenne Paatlirllei per prova. 

niBPOSITI 
, , • in . , 

UDÎ IS, alla Farmacie Ale«»l , Co-I 
in<sl!ll, Com'ésaattl,' B laalo l l , [ 
Oc' ibandldo, PaltrI*, De. T ln-
oeintl, Qlro lant l ' -P l l ippaaa i , j 
P e t r a e c v . 
Gl!:UO;«A, Hl l lanl . 
rOLMGZZO, Chiamai, 
CODROIPO, JKanelII. . 
LATISANA, Cas»l. 
BERTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, San^ucll . 
COMBGUANS, Conniilnl, 
FAGAGNAi Hanai««l. 
MANZANO, S t r a l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , | 
n a y a a z i u l . 
SPALATO (Dalmaiia), Toei(;I. 
ROVEREDO (Trento), Ttaaler. 
ALA, » é oronlloll, l i rae l i e t t l . 

Prezzo, delle scatole L. 0.60, dotta doppia £>'. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Slefani o figlio ed in | 
tutta le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 
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TIPOGRAPIA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

® 

m ^ Opere «li propria edizióne : 
^gA. VISAIARA; ZSorAle 8o«la l« , un Tolurao in 8% prezzo L. «.&»p^ 

@PARJ : Prlnolpt teor loo-nperlmental l d i S'Ito-parasi i lg 

«vcrtte riNDUS-TfìlA NAZIONALE ' 

RifitSflte gii amidi esteri, provJie^git " 
cute U w p p l o A m i d o a l P ' - — 
B«nn, BrJi(eitatG M a r c a G a l ] 

// Boraa\yi è incorporato cr/i altrt a»» 
stanre in mì^o da non corro/iere la _ 
chena pur ri^dendola iur/n lucUoi. 

Sì hird con /ai 
Osservare vi 

sia ta marca 
dei Gallo. I? . |L\^1ì] 

Domandarlo \ ^ * ^ j s i „ V ^ 
ai Droghieri, j * ^ ^ ! ; 

Prùvatt e dn/iandateai 
la O l p t i a Oî tltjmata B«ni 
jrinw, gara/tita pura, L. l óiljaooo grande. 

(Speaal'Y della Cata A. B«nn\ MiìaM). 

AndcoA premiato StabU. d'Aiiij^ fi Ci-_ 
prie • yupp» Amido Imperiale BamL AmkU 

- usto ^({|eae • Sca*ole di I Vi Vi !/• V& ^ 
V s t ^ KL • Amidoni per inaiutns. 

Nessuno pn% usare de^jiom* di Amido al Bo' 
nnce. La ditta A. BANFI rigira a termine di legge 
contro tutti quelli che fabbricassero ovendesserc j 
anche sotto» semplice nome di nmido al borace, 
ijualsiast altra qualità di qualunque fo^K^;____l 

e>4 

Od 

c=u 

Q 

m 

t
t o i o s l » , un volume in 8' grande di 100 pagine, illustralo con^ 
n ligure UtograBohe e 4 tavolo colorato, «.. » .S«. ; C 

_ VITALE : «n 'oech la ta Intorno a no i seguito alla Storia d ( 
«n Zolfanello, un volume di pagine 376, !.. ».!IA. 

D'AGOSTINI'. (1797-1870) HleordI nil'lltarl d e l «•rluilH® 
J t due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to '© 
'& pografiche in litografia, L. 5,oo. @) 

^ZORIJTTI: P o e s i e e d i t e ed Inedite pubblicate sotto gli an@ 
Cri '1™'™''''̂ =':»'̂ ™ia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine©' 
Vp. XXXY-484.656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto® 
\@ del poeta in (otografia e soi illustrazioni in litografia, I.. « . 00 ©) 

^REBUFFO: Tavole d e s ì i ' e l e m e n t i e i r e . l a r l , presa i « r ^ 
^ uniti la corda (100 tabelle L. 3.50. ©) 

feKOHEN : Eltadl di Nudo, L. 6. ' © 

^ D E 6ASPEKI : Woalonl di « e e « r . a a d e l l a C r o v i n e l a g ) 
' - di Udine , L. 0.40. ^ 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Htias» Arrirt 1 Partinz» JaxM 

DA imiNE A VIMEZlA DAVKNSZrA A UDIMK 
ore 1.48 aiit, adsto ore 7.1S aut, o n 4.8S aat. 'ilirotto ore 7.68 ini. 

« B.IO lini, oanibss > 9.87 snt. , 6.88. u t . onnlbcu , 9,64 ant. 
n 10,89 int, diretto „ U O p , , U.OS ant. oisnibut a 8.88 p. 
B la.SOpom onuibus „ S.18 p. • 9.1S». diretto a 0.19 p. 
, B.n , onmlbng > 8.6B p. . 8.*8 , oaialbiii a 8.06 p. 
, 8.80 , diretto . 11.88 p. . » . - : • i i t o a 3.80 u t 

bA UDIxa A rotltEBBA DA PONTEBBA A UDIMR 

on òMsat. oaaib. •ore 8,48 aat. «re 8,80 *»t. ore 9,10 ant. 
, 7.44 u t . diretto a 9.44 uit. ;. 3,34 a. omnlb. , 4.68 p. 
a lO.SOaist. onnlb. , 1,84 p. » '•— P' OBUlib- „ 7,86 p. 
» t.aop. onuiib. , 7.88 p, , 8.8» p. lUietto , 8.30 p. 

DA tnJlMB A TRIKSVe DA TKIXSTE A DDIHK 
ora a.KO imt. auto ore 7.87 ant. ore 7.30 ani. 

, 7.S4 ant. OfluUb. , 11.21 ant, a e.lO ani. OMtdh, a 13.80 p. 
• *i-,T " misto » 8.10 p. _-,—« : 4 3 7 » ! 

, . 6.08 p. , 8,60 p. Onnlb. . 7 88 p; . 4.60 p, oainiìms 
: 4 3 7 » ! 

, . 6.08 p. 
p 9M p. 9 , 9,63 p. » 9'— P- wlito a 1,11 U t . 
nA uniiiB A OrVIUAL» 11 DA OIVIDAUB 

oro 8,19 ani. ore 7 . ~ u i t 
, 10.63.. , 9.18 , 
n 9,03 p, , 19.06 p. 

(A USIHB 
ore 7.47 ant. misto 

A OrVIUAL» 11 DA OIVIDAUB 
oro 8,19 ani. ore 7 . ~ u i t 

, 10.63.. , 9.18 , 
n 9,03 p, , 19.06 p. 

misto ore 7.33 aut 
, 10.30 , 
, 1.80 p. n 

A OrVIUAL» 11 DA OIVIDAUB 
oro 8,19 ani. ore 7 . ~ u i t 

, 10.63.. , 9.18 , 
n 9,03 p, , 19.06 p. 

• a 9,47 a 
a 13.87 p. 

» *•— V- 0 , 4.83 p. 1 , 8 — p . ' , 8.83 p. 
, 8.80 p. V » 9.03 p. • 7,48 p. » a 8,17 p. 

14» iàlif 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amiulnistra-
zioni Comimali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Usecuietonc accurata e pronta di tutte 
te ordinazioni 

Prezzi coxLvementisslmi 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e BUaÀTTIWIO 

Capitala:-
Statutario 100,000,000 ~ Emesso e versato ^,000,000 

Oom.par'fclrasrj.to di. c a ^ n o v a -
Piazza Acquaeerde, rimpetto alla Slaziom Principi 

LllAP0mLEBBiiBRÌ^AmTÌEDiLPACIFIGO 
Psrttszt dal Mtee dì MARZO 1888 

Per Uontev ideo e Buenos-Aires 
Vaporo postale U M B E R T O I. P»rtirà il 1 Marzo 1888 

» WASHINGTOiV » IB > , 
Por nio Janei ro e Santos (Brasile) 

Vapore postale AD[pj |A partila il 8 M'ir so 1888 

» • P I . A T A ' . 22 . 

Oirigorsl per Mnroi e Passcggieri all' KtUelo d e l l a So» 
dota io iidlae Vln Aqulleja, TX. 04. 

ANTICA OFFELLBRIA 
Di 

GmOLAMO .TOPPALONI 
in . O i v i d - a l e 

Unioo speoiaiista della tanto rinomate Guhane Cividalesi 

L'enperienza fatta od il aistema di coofezione e 
eoitura delle Ciubane, parmetie ' al fabbricatore di 
garaatirie maugiubili e buone per oltre uu mese dalla 
{àbbriQaziaiie, purché il peso delle medesime non sìa in* 
tenore al mezzo chilogramma. 

Ad evitire 1» contraffaztoai si vendono le suddette 
O l i b a n o accompagDate sempre da un'avviso a stampa 
GUDsimiltj al preaeiUe, munito delta firma ttuiografa del 
fabbrioalore GIROLAMO T0FFA1.0NI. 
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Udine, 1888 — 'S\f. Maroo Batdasoo 


